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Conservazione della Biodiversità

• Il Parlamento Europeo nel 2002 ha varato il Programma comunitario 
di azione in materia ambientale con l’obiettivo di arrestare la perdita 
di biodiversità in Europa entro il 2010, prorogato al 2020

• Alla conferenza mondiale di Nagoya gli stati partecipanti hanno 
predisposto un protocollo sulla base del quale si prescrive che il 17% 
delle terre emerse e il 10% degli oceani diventino riserve naturali 
entro il 2020 (attualmente è preservato sul pianeta il 13%)

• In Europa, per riuscire in questa difficile impresa è necessario dare 
piena attuazione alle due Direttive:

Habitat 1992 e Uccelli 1979







Direttiva 92/43/CEE «Habitat»

• Art. 6 della Direttiva habitat prevede 
l’adozione di Misure di Conservazione, Piani 
di Gestione e Valutazione di incidenza al fine 
di assicurare il mantenimento o il 
ripristino di uno stato di conservazione 
soddisfacente degli habitat naturali, degli 
habitat di specie e delle specie nei Siti 
degli Stati Membri



STUDIO DI INCIDENZA  - Rete Natura 2000
“SIC TORRIANA, MONTEBELLO, FIUME MARECCHIA 

(CODICE: IT4090002)”

Direttiva dell'Unione Europea 92/43/CEE “Habitat” &  
Direttiva 409/79/CEE “Uccelli”

Il Piano di gestione del Sito Natura 2000 IT 4090002

Le Misure di Conservazione del sito Natura 2000

Habitat di interesse conservazionistico: 
• 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

• Pa - Canneti palustri: fragmiteti, tifeti e scirpeti d'acqua dolce (Phragmition)

Marangone minore Phalacrocorax pigmeus

la specie ecologicamente più importante, 

specie di interesse prioritario * (all. II della Dir. Habitat)

della garzaia e quindi specie TARGET 

Orientare gli interventi di progetto per valorizzare l’ambiente locale



Piano di gestione del SIC
misure specifiche di conservazione



• Pesci

22 specie di Pesci, di cui 5 di interesse comunitario. Presenti almeno 8 specie 
alloctone.

• Anfibi

8 specie di Anfibi di cui 2 di interesse comunitario.

• Rettili

13 specie di Rettili di cui una di interesse comunitario (Emys orbicularis)  ed 
una specie alloctona (Testuggine dalle guance rosse).

• Uccelli: La check-list annovera nel complesso (tra specie nidificanti, di 
passo e svernanti) 174 specie di uccelli.

50 specie di interesse comunitario di cui 20 nidificanti e 30 presenti nei 
periodi di migrazione e in inverno.

Nel territorio fluviale e collinare del SIC nella stagione riproduttiva 2011 
hanno nidificato complessivamente 107 specie.

• Mammiferi

Sono presenti 35 specie di Mammiferi (tra micro e mesomammiferi), una 
specie di interesse comunitario tra i Chirotteri e due specie alloctone (Daino 
e Nutria).







La garzaia





Marangone minore
Microcarbo pygmeus

sin.Phalacrocorax pigmaeus

(Pallas, 1773)
fam. Phalacrocoracidae

in Italia dal 1981



Cormorani 
europei













Aironi bianchi
europei



Andamento della popolazione nidificante 
di Ardeidi e Falacrocoracidi nella garzaia

del lago In.Cal System

Specie/n. coppie 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Egretta garzetta 30-40 42-50 53-60 34-40 30-35 15-20 20-25

Nycticorax nycticorax 30-40 45-52 50-60 40-45 30-35 15-20 15-20

Ardeola ralloides 1-2 3-5 - - 1-2 - 2

Ardea cinerea 3-5 10-15 5-8 10-15 10-15 8-10 13-15

Bubulcus ibis 5-8 10-12 12-16

Phalacrocorax carbo 5-10 20-25 30-40 58-70 30-40 50-60 60-75

Phalacrocorax pygmeus 7-10 15-20 7-10 18-23 30-40 20-30 25-30



Avifauna:
spp indicatrici, specie nuove, spp dominanti, 

spp interessanti

Presenza e 
andamento 

popolazioni, 

specie che 
arriveranno:

Ibis sacro?





VIA - SIA + STUDIO DI INCIDENZA => 
VALUTAZIONE CONCLUSIVA 

DELL'INCIDENZA AMBIENTALE DEL PROGETTO:

Il progetto non ha effetti negativi sull’area SIC-ZPS e concorre 

al buon mantenimento delle aree di interesse naturalistico ed 

alla corretta gestione del sito di Rete Natura 2000 con 

opportuni interventi di mitigazione. 

Nessun contrasto tra le attività di ricarica 
e la tutela naturalistica del SIC.

(per es. le popolazioni degli uccelli)
purchè si limitino le variazioni del 

livello idrico in primavera (mar.-ago)

Monitoraggi previsti sia per livello acque, 
sia per le specie animali



VALUTAZIONE CONCLUSIVA DELL'INCIDENZA 
AMBIENTALE DEL PROGETTO: 

Occorre concertare gli interventi di rinaturalizzazione 
con le Amministrazioni locali e con 

l'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 
della Romagna e indirizzare i possibili interventi 
verso il ripristino di habitat naturali di interesse 

conservazionistico riproponendo 

la ricostruzione di successioni ecologiche naturali.

Habitat legati all’acqua dolce:
dinamiche evolutive con successioni rapide 
della vegetazione e conseguentemente delle 

popolazioni animali che vi abitano.
La gestione del livello idrico è importante





Prescrizioni VIA: 
sistemazione del 

fondo del lago con 
finalità ecologiche



tra le Prescrizioni di VIA con la 
DGR n.1649 del 30/10/2017

• I sedimenti ricavati dalla movimentazione del fondo dovranno servire alla 
creazione di isole, dossi o cordoni permanentemente emersi e alla 
riprofilatura di alcuni ambiti di sponda, eventualmente impiantando su di 
essi talee di salici autoctoni per accelerare la colonizzazione della 
vegetazione arbustiva igrofila atta ad ospitare le colonie di uccelli;

• dovranno essere realizzati interventi di ripristino morfologico del fondale 
del lago, finalizzato ad innalzare parte della quota del fondale per favorire 
la sopravvivenza della vegetazione igrofila arboreo-arbustiva e garantire la 
sopravvivenza di un habitat idoneo alla conservazione della garzaia; 

• dovranno essere realizzati interventi di escavazione leggera di vie 
preferenziali di distribuzione dell’acqua in arrivo; 

• la movimentazione dei sedimenti fini presenti sul fondo del lago dovrà 
essere realizzata nei periodi in cui il lago è asciutto; l’intervento di pulizia 
del fondo dovrà essere ripetuto nel tempo per mantenere efficace 
l’infiltrazione dell’acqua verso la falda; si dovranno inoltre effettuare 
rilevamenti sul fondo del lago per verificare l’estensione e lo spessore dei 
sedimenti fini presenti;



speriamo che si 
continui con la 
ricarica della falda!
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L’ATTENZIONE!


